
	ALLEGATO C 


OGGETTO: D.P.R. 59/2013 AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE - art. 3 comma 1 lettera c)

DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE AI SENSI DELL' ART. 269 DEL  D.Lgs. N. 152/2006.
Il sottoscritto ……………………………….……………………………...…….……………..………… 

chiede l’AUTORIZZAZIONE:
( ai sensi dell’art. 269, comma 2 del D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 per:

( installare un nuovo stabilimento 

- in via ……..………………………………………………….......... ….....n…..…..... 

- nel comune di……………… ..................………….…………….…C.A.P. ……....

- in provincia di……………………………………………..…………………………... 

( trasferire un stabilimento

- da via ………..……………………………………………….......... ….....n…..…..... 

- nel comune di……………… ..................………….…………….…C.A.P. ……....

- in provincia di……………………………………………..…………………………... 

- in via ………..……………………………………………….......... ….....n…..…..... 

- nel comune di……………… ..................………….…………….…C.A.P. ……....

- in provincia di……………………………………………..…………………………... 

( ai sensi dell’art. 269, comma 8 del D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 per:

- modificare un stabilimento ubicato

- in via ………………..……………………………………….......... ….....n…..…..... 

- nel comune di……………… ..................………….…………….…C.A.P. ……....

- in provincia di……………………………………………..…………………………... 

( ai sensi dell’art. 275, comma 4 del D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 per: 

- effettuare l’attività n. ……………. di cui alla parte III dell'Allegato III alla parte quinta del 

medesimo decreto, presso lo stabilimento ubicato 
- in via/corso ………………………………………………….......... ….....n…..….....  

- nel comune di……………… ..................………….…………….…C.A.P. …….... 

- in provincia di……………………………………………..…………………………...

( ai sensi dell’art. 281, comma 3 del D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 per:

- effettuare emissioni in atmosfera in precedenza mai sottoposte ad autorizzazione

- in via …………………..…………………………………….......... ….....n…..…..... 

- nel comune di……………… ..................………….…………….…C.A.P. ……....

- in provincia di……………………………………………..…………………………...

( ai sensi dell’art. 281, comma 1 del D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 per:

- continuare l’esercizio di  un stabilimento ubicato

- in via …………..…………………………………………….......... ….....n…..…..... 

- nel comune di……………… ..................………….…………….…C.A.P.………....

- in provincia di……………………………………………..…………………………... 

A TALE FINE SI ALLEGA LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE:
1. Relazione tecnica di n. …. pagine         
2. Elaborati grafici n. …    
3. Attestazione pagamento oneri istruttori (come da prospetto di seguito allegato)

- Relazione tecnica firmata da tecnico abilitato, contenente il progetto con la descrizione del ciclo produttivo, le tecnologie adottate per prevenire l’inquinamento, la quantità e la qualità delle emissioni, nonché il termine per la messa a regime degli impianti (con le modalità proposte all’ALLEGATO 1);

- Quadro riassuntivo delle emissioni (con le modalità proposte dall’ALLEGATO 2)

Data ....../....../........ 

Il LEGALE RAPPRESENTANTE (*) 

                                                                                                   (timbro e firma) 

(*) Ai sensi dell’art. 2, comma 10 della Legge 16/06/98, n. 191, la sottoscrizione di istanze da produrre agli organi della amministrazione pubblica non è soggetta ad autenticazione purché l’istanza sia presentata unitamente a copia fotostatica, ancorché non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore

NOTE PER LA COMPILAZIONE
la relazione tecnica deve essere a firma di tecnico abilitato dal proprio albo di appartenenza
( indicare con una X la voce pertinente alla richiesta di autorizzazione.

ONERI ISTRUTTORI

Come previsto dalla Provincia di Terni con DGP n. 158 del 02/08/2012, al fine del rilascio dell’autorizzazione, dovranno essere corrisposti gli oneri per le spese istruttorie, attraverso le modalità sotto riportate:

1) Contestualmente alla presentazione dell’istanza, il richiedente è tenuto a trasmettere copia originale della quietanza di avvenuto pagamento del contributo fisso per l’istruttoria amministrativa, quale condizione di procedibilità dell’istanza, come riportato nella tabella sottostante;

2) Prima del rilascio dell’autorizzazione, dovrà essere versata la restante quota aggiuntiva per l’istruttoria tecnica, stabilita in base al numero di camini o alla portata complessiva dei camini interessati dall’istanza di autorizzazione, come riportato nella tabella sottostante, con trasmissione alla Provincia di Terni dell’attestazione di avvenuto pagamento della somma.

	TABELLA TARIFFE

	AUTORIZZAZIONI
	RIPARTIZIONE TARIFFE

	
	Spese
Istruttoria Amministrativa
	Spese
Istruttoria Tecnica

	ORDINARIE 

art. 269, D.Lgs 152/2006

Validità 15 anni 

(modifiche sostanziali, trasferimenti, aggiornamenti e rinnovi)
	€ 300,00 
	Fino a 10 camini o Fino a  

50.000 Nm3/h  (comprese emissioni diffuse)
	€ 280,00

	
	€ 300,00 
	Da 10 a 30 camini 

 o da 50.000 a 150.000 Nm3/h 
	€ 550,00 

	
	€ 300,00 
	più di 30 camini o più di  

150.000 Nm3/h 
	€ 1000,00 


Metodi di pagamento:

· Effettuazione del pagamento mediante bollettino postale, con versamento in

Conto Corrente Postale N. 11424058,

intestato a: Provincia di Terni - Servizio Ambiente,

causale: “Spese istruttorie per autorizzazioni emissioni in atmosfera”.

· Effettuazione del pagamento mediante Bonifico Bancario

Codice IBAN:     IT 98 E 07601 14400 000011424058,

intestato a: Provincia di Terni - Servizio Ambiente,

causale: “Spese istruttorie per autorizzazioni emissioni in atmosfera”.

ALLEGATO 1

1. Specificare:

( classificata industria insalubre di classe ……………………… 

( non classificata industria insalubre.
Periodo funzionamento stabilimento in termini di ore/giorno …………………………………………..

Periodo funzionamento stabilimento in termini di giorni/anno …………………………………………
2. RELAZIONE TECNICA

A. Descrizione del processo

A. 1 Riportare uno schema a blocchi dell'insieme delle produzioni che hanno luogo nello stabilimento, indicando le singole linee produttive finalizzate ad una specifica produzione, nell'ordine determinato dal flusso:

 materie prime

 prodotti intermedi

 prodotto finito

Per ogni produzione indicare:

A. 1.1 la capacità produttiva di progetto in termini di quantità prodotte/ora o quantità prodotte/ciclo e durata/ciclo, in caso di processo discontinuo;

A. 1.2 i tempi di utilizzo della linea produttiva relativa, in termini di ore/giorno e giorni/anno.

A. 2 Riportare uno schema a blocchi di dettaglio di ogni singola produzione, indicandone le fasi costitutive, comprensive degli stoccaggi iniziali, finali ed intermedi. 
Per ogni fase della produzione indicare:

A. 2.1 l'apparecchiatura utilizzata, fornendone caratteristiche tecniche, capacità produttiva, modalità di funzionamento e, per gli impianti soggetti a tale condizione, il minimo tecnico (in caso di necessità si potrà allegare copia di pertinente documentazione tecnica del fornitore dell’impianto - da escludersi manuale marcatura CE); per gli impianti di combustione o i gruppi elettrogeni dovranno essere indicati, in particolare il tipo e le caratteristiche merceologiche del combustibile impiegato e la potenza termica nominale come definita all’art. 268, comma 1, lett. hh);

A. 2.2 le correnti di processo entranti ed uscenti, comprensive delle emissioni negli scarichi gassosi (codificate come di seguito in E.1- Quadro riassuntivo delle emissioni);

A. 2.3 i tempi di utilizzo dell’apparecchiatura, in termini di ore/giorno e giorni/anno;

A. 2.4 i tempi necessari per l’arresto ed il raggiungimento delle condizioni di regime;

A. 2.5 i tempi intercorrenti tra l’arresto dell’impianto e la cessazione delle emissioni.

A. 3 Citare gli estremi di eventuali altre autorizzazioni alle emissioni atmosferiche vigenti relative all’unità produttiva oggetto dell’istanza, ovvero, nel caso di stabilimento autorizzato in forma tacita ai sensi del D.P.R. 24/05/1988, n. 203, gli estremi della domanda presentata all’Autorità competente ai sensi dell’art. 12 del medesimo decreto.

A. 4 Nel caso in cui la produzione oggetto dell’istanza  sia connessa ad attività a recupero di rifiuti ai sensi della Parte Quarta del D.Lgs. 03/04/2006, n. 152, citare la tipologia dei rifiuti e dell’attività svolta ai sensi dell’art. 214 del medesimo decreto.
A. 5 Indicare quali delle produzioni e/o apparecchiature descritte, rispettivamente, in A. 1 e/o A. 2 sono nuove ovvero oggetto di modifica rispetto a quanto già autorizzato.

A. 6. Fornire una planimetria in opportuna scala grafica dell’insediamento produttivo, opportunamente integrata, se del caso, da specifica legenda con:

A. 6.1 indicazione schematica delle linee produttive (produzioni) e delle apparecchiature che ne fanno parte,

A. 6.2 sketches delle condotte di aspirazione degli effluenti gassosi con chiara indicazione dei punti di captazione relativi a ciascun impianto, macchinario, postazione di lavoro etc. e dei relativi punti emissione in atmosfera.

B. Materie prime
B.1 Per ciascuna materia prima indicare:

B. 1.1 la tipologia, allegando la scheda di sicurezza corrispondente all’ultimo aggiornamento effettuato dal fornitore;

B. 1.2 l'attività (tipo di produzione) in cui la materia prima descritta è utilizzata;

B. 1.3 i consumi previsti giornalieri ed annuali;

B. 1.4 le modalità di stoccaggio.
C. Prodotti
C. 1. Per ciascun tipo di prodotto indicare:

C. 1.1 il tipo di produzione di provenienza;

C. 1.2 la produzione giornaliera e annuale effettiva;

C. 1.3 le materie prime impiegate;

C. 1.4 le modalità stoccaggio.

 D. Emissioni
D.1. Per ciascuna produzione, con riferimento alla fase di provenienza ed alle più gravose condizioni di esercizio, indicare tutte le emissioni convogliate in atmosfera (punti di emissione), riportandone:

D.1.1 la composizione e la concentrazione degli inquinanti, espressa in mg/m3, riferita ai fumi secchi ed alle condizioni normali (0°C, 1,101 MPa);

D.1.2 la portata volumetrica degli effluenti gassosi espressa in m3/h, riferita alle condizioni normali (0°C, 1,101 MPa), previa detrazione del tenore di vapore acqueo;

D.1.3 la temperatura allo sbocco [°C];

D.1.4 l’umidità relativa (UR);

D.1.5 il tenore volumetrico (% vol.) di ossigeno libero (O2), se diverso da quello atmosferico;

D.1.6 la tipologia di convogliamento (naturale o forzato);

D.1.7 l’altezza del punto di sfogo in atmosfera in metri rispetto al piano di campagna;

D.1.8 il diametro o i lati della sezione emissiva;

D.1.9 la tipologia dell’emissione (livello costante/variabile, andamento continuo/discontinuo);

D.1.10 durata e frequenza, espresse in termini di ore/giorno, n/giorno (in caso di emissioni discontinue) e giorni/anno;

D.1.11 il codice identificativo “E + numero progressivo” di cui al successivo punto D.3.
D.1.bis Per gli impianti nuovi/oggetto di modifica, i dati di cui in D.1.1 sono da intendersi riferiti ai valori attesi: a tal proposito si dovrà specificare se il dato è ricavato da misure effettuate su impianti similari (allegando in tal  caso copia dei relativi certificati analitici), ovvero da considerazioni teoriche (indicando in tal caso il relativo procedimento di calcolo);

Più specificatamente, qualora l’impianto di abbattimento sia destinato al trattamento di COV ed appartenga alle seguenti tipologie:

- impianti di combustione termica o catalitica;

- impianti di adsorbimento su carbone attivo;

- impianti di biofiltrazione;

- impianti di assorbimento

- impianti di condensazione;

- impianti di concentrazione abbinata alla combustione.

Il Gestore, ai fini delle trattative tecniche per l’acquisto degli stessi impianti, dovrà attenersi alle seguenti norme UNI:

UNI 10996-1, “Impianti di abbattimento dei composti organici volatili (VOC). Criteri e requisiti per l’ordinazione, la fornitura, il collaudo e la manutenzione. Generalità”;

UNI 10996-2, “Impianti di abbattimento dei composti organici volatili (VOC). Criteri e requisiti per l’ordinazione, la fornitura, il collaudo e la manutenzione. Impianti di combustione termica o catalitica, recuperativi o rigenerativi”;

UNI 10996-3, “Impianti di abbattimento dei composti organici volatili (VOC). Criteri e requisiti per l’ordinazione, la fornitura, il collaudo e la manutenzione. Impianti di adsorbimento su carbone attivo”;

UNI 10996-4, “Impianti di abbattimento dei composti organici volatili (VOC). Criteri e requisiti per l’ordinazione, la fornitura, il collaudo e la manutenzione. Impianti di biofiltrazione”;

UNI 10996-5, “Impianti di abbattimento dei composti organici volatili (VOC). Criteri e requisiti per l’ordinazione, la fornitura, il collaudo e la manutenzione. Impianti di assorbimento”;

UNI 10996-6, “Impianti di abbattimento dei composti organici volatili (VOC). Criteri e requisiti per l’ordinazione, la fornitura, il collaudo e la manutenzione. Impianti di condensazione”;

UNI 10996-7, “Impianti di abbattimento dei composti organici volatili (VOC). Criteri e requisiti per l’ordinazione, la fornitura, il collaudo e la manutenzione. Impianti di concentrazione abbinata alla combustione”;

UNI 11304-2, “Impianti di abbattimento polveri, nebbie oleose, aerosol e composti organici volatili (VOC). Requisiti minimi prestazionali e di progettazione. Parte 2: Impianti di trattamento VOC”.

In tal caso le informazioni di cui ai punti D.1 ed E. 1 saranno contenute nel contratto di fornitura per l’acquisto dell’impianto di abbattimento, di cui ai punti, rispettivamente, 6 e 10 delle norme 10996 e 11304-2, che dovrà essere allegato all’istanza di autorizzazione.
D.2. Per ciascun impianto di cui al punto A. 2, indicare, se del caso, le emissioni connesse a  sfiati di emergenza/sicurezza e le condizioni di intervento degli stessi dispositivi.

D.3 Allegare all’istanza di autorizzazione il quadro riassuntivo dei punti di emissione dell’insediamento produttivo (compresi quelli già precedentemente autorizzati, quelli derivanti da attività ad inquinamento scarsamente rilevante agli effetti dell’inquinamento atmosferico ai sensi dell’art. 272, comma 1 del D.Lgs 03/04/2006, n. 152 e quelli degli impianti termici civili di cui al titolo II della Parte Quinta del medesimo decreto) come da fac-simile in Allegato 1, utilizzando la codifica E + numero progressivo.
D.4 Indicare tutte le emissioni diffuse, come definite ai sensi dell’art. 268, comma 1, lett. d) del D.Lgs. 03/04/2006, n. 152, eventualmente originate dalle produzioni e dalle fasi produttive descritte ai punti A. 1 e A. 2, riportando:

D.4.1 le sostanze presenti in tali emissioni;

D.4.2 i sistemi e/o le procedure operative applicati ai fini della limitazione delle stesse, facendo anche riferimento, se del caso, all’Allegato V alla Parte Quinta del D.Lgs 03/04/2006, n. 152;

D.4.3 adeguate argomentazioni tecniche atte a dimostrare la non convogliabilità di tali emissioni;
E. Sistemi di abbattimento delle emissioni
E. 1 Qualora per un’emissione convogliata sia prevista l’installazione di un sistema di abbattimento riportare:

E. 1.1 la composizione dell’effluente da trattare e la concentrazione degli inquinanti ivi presenti, espressa in mg/m3, riferita ai fumi secchi ed alle condizioni normali (0°C, 1,101 MPa);

E. 1.2 la portata volumetrica degli effluenti gassosi espressa in m3/h, riferita alle condizioni normali (0°C, 1,101 MPa), previa detrazione del tenore di vapore acqueo;

E. 1.3 la temperatura [°C];

E. 1.4 la pressione [Pa];

E. 1.5 l’umidità relativa (UR);

E. 1.6 il tenore volumetrico (% vol.) di ossigeno libero (O2), se diverso da quello atmosferico;

E. 1.7 efficienza minima di abbattimento dell’impianto;

E. 1.8 descrizione del principio di funzionamento dell’impianto;

E. 1.9. condizioni operative;

E. 1.10 schema di flusso e P&I dell’impianto;

E. 1.11 specifiche di progetto per il dimensionamento dell’impianto (es. velocità di attraversamento, tempi di contatto, rendimenti, perdite di carico etc);

E. 1.12 qualità e quantità dei rifiuti prodotti (fanghi, acque reflue, materiale solido etc) e relative modalità di smaltimento;

E. 1.13 frequenza e modalità delle operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria e sostituzione relative.

F. Emissioni di COV
F. 1 Se nello stabilimento si effettuano lavorazioni ricomprese nell’elenco delle attività di cui alla parte II dell'Allegato III alla parte quinta del D.Lgs 03/04/2006 n. 152, determinarne il rispettivo consumo massimo teorico di solvente secondo la procedura illustrata nelle Linee guida per l’applicazione art. 275 del D.Lgs. 03/04/2006, n. 152, allegando copia del modello di cui all’Allegato 1 della medesima delibera, compilata in ogni sua parte.

G. Impianti termici civili

G.1. Per ciascun impianto termico civile soggetto al titolo I della Parte Quinta del D.Lgs. 03/04/2006, n. 152, indicare:

G.1.1 il tipo e le caratteristiche merceologiche del combustibile impiegato e la potenza termica nominale come definita all’art. 268, comma 1, lett. hh);

G.1.2 la concentrazione degli inquinanti nelle emissioni dichiarata dal fornitore dell’impianto, espressa in mg/m3, riferita ai fumi secchi ed alle condizioni normali (0°C, 1,101 MPa);

G.1.3 la portata volumetrica degli effluenti gassosi espressa in m3/h, riferita alle condizioni normali (0°C, 1,101 MPa), previa detrazione del tenore di vapore acqueo;

G.1.4 la temperatura allo sbocco [°C];

G.1.5 l’umidità relativa (UR);

G.1.6 il tenore volumetrico (% vol.) di ossigeno (O2);

G.1.7 la tipologia di convogliamento (naturale o forzato);

G.1.8 l’altezza del punto di sfogo in atmosfera in metri rispetto al piano di campagna;

G.1.9 il diametro o i lati della sezione emissiva;

G.1.10 durata e frequenza, espresse in termini di ore/giorno e giorni/anno;

G.1.11 il codice identificativo “E + numero progressivo” di cui al punto D.2.

H. Localizzazione geografica

H.1 Allegare planimetria catastale con indicazione del foglio e delle particelle interessate ed estensione dell’area occupata dallo stabilimento, specificando, ove non espressamente indicato, la destinazione urbanistica dell’area di ubicazione dello stabilimento, nonché quella delle aree limitrofe.

- ALLEGATO 2 – Quadro riassuntivo delle emissioni

ALLEGATO 2

QUADRO RIASSUNTIVO DELLE EMISSIONI
	Impresa                                                                                                              Unità produttiva

	Punto di emissione N.
	Provenienza
	Portata (m3/h)
	Durata media dell’emissione nelle 24 ore (h/g)
	Frequenza dell’emissione nell’anno (gg/anno)
	Temperatura (°C)
	Tipo di sostanze inquinanti presenti
	Concentrazione degli inquinanti (mg/m3)
	Altezza di emissione dal suolo (m)
	Diametro o lati della sezione di emissione (m)
	Tipo di impianto di abbattimento

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	











